IL COLLEGIO DOCENTI DEL CIRCOLO “F.PARRI”

Considerato che i tagli imposti dalla manovra finanziaria e dalla legge 133 del 2008 hanno ridotto l’organico del personale docente ed ATA nonché delle risorse economiche necessarie al funzionamento della Scuola Pubblica Statale, esprime : solidarietà ai lavoratori precari della Scuola che hanno perso il loro posto di lavoro, in particolare è vicino e partecipe a quanti stanno manifestando per il diritto al lavoro ed in difesa dell’istruzione statale e pubblica del Paese.

Ritiene, al fine di garantire una scuola di qualità nel rispetto delle garanzie costituzionali ed in aderenza al POF, di:

-ribadire l’irrinunciabilità delle compresenze che, pertanto, non devono essere usate per le supplenze, nonché delle ore settimanali di programmazione didattica;

-giudicare indispensabile la nomina di tutti i supplenti necessari;

-vigilare che siano rispettate le norme di legge che tutelano la sicurezza, a tale scopo richiede al Dirigente Scolastico un documento che tuteli l’insegnante costretto ad accogliere bambini di altre classi in caso di improvvisa assenza di un collega, nel rispetto del rapporto mq/alunni per classe previsto dalla normativa vigente;

-non utilizzare gli insegnanti di sostegno, in presenza di bambini certificati, per sostituire i colleghi assenti.

Denuncia l’ulteriore taglio di personale ATA che renderà ingestibile la sorveglianza, l’assistenza dei bambini diversamente abili, l’igiene dei locali scolastici.

A fronte del disagio emerso, a causa dei tagli nel corso degli ultimi anni scolastici, si rileva l’urgenza di porre l’attenzione sulla problematica dell’inserimento dei bambini Rom e di sollecitare un maggior investimento di risorse da parte dell’Amministrazione Comunale, attraverso un percorso condiviso di collaborazione ed interazione costante che preveda una mappatura del territorio scolastico onde rilevare le disponibilità all’accoglienza con un’equa distribuzione nell’ambito del quartiere e sul territorio cittadino. E’ indispensabile che l’esperienza consolidata di accoglienza del Circolo Parri sia condivisa anche da altre scuole.

Il Collegio:

- sottolinea l’importanza di garantire ai genitori la concreta possibilità di scelta delle attività alternative alla religione cattolica al momento delle iscrizioni, con modulistica appropriata ed opportuna informazione, nel rispetto delle libertà individuali garantite dalla Costituzione.

- Intende continuare ad assicurare pari dignità tra le attività alternative e l’I.R.C.

Il Collegio esprime altresì la propria totale contrarietà alla somministrazione delle prove INVALSI, ritenendole non coerenti con la programmazione didattica individuata dall’offerta formativa.
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